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Ro t ar y Obiettivo sostenibilità
‘E ra’ conquista 200 studenti
Il progetto Pcto presentato in Cattolica. Bodini: «Per trovare un punto di incontro tra lavoro e ambiente»

di GIULIO SOLZI GABOARDI

n CREMONA Educazione, ri-
spetto e ambiente. Il program-
ma del progetto Era, promosso
dal Rotary Club Gruppo Terre
Padane, sta tutto nel suo nome.
‘Er a’ nasce dall’esigenza di for-
mare le nuove generazioni alla
sostenibilità ambientale, pren-
dendo atto dell’ormai indiscuti-
bile necessità di trovare un
punto di sutura tra le richieste
del mondo del lavoro e la sem-
pre più pressante tematica am-
bientale. Cinquemila studenti
coinvolti, di cui duecento pro-
tagonisti a tutti gli effetti, da otto
scuole della Provincia di Cre-
mona. Attraverso i Pcto (l’ex al-
ternanza scuola lavoro), si of-
frirà una piattaforma didattica
sulla quale costruire un percor-
so di crescita personale per ogni
giovane e nel contempo misu-
rare nella popolazione studen-
tesca il livello di conoscenza su
sostenibilità ambientale e pro-
tezione del territorio. Il proget-
to, presentato ieri pomeriggio
presso l’aula magna del campus
di Santa Monica dell’Univer sità
Cattolica, dopo i saluti di Mar co
Allena , preside della facoltà di
economia e giurisprudenza,
Pier Sandro Cocconelli, preside
della facoltà di scienze agrarie, e

Digital Cup Le start-up a confronto
L’innovazione passa dalla Cattolica
Premiati gli studenti del corso di Imprenditorialità e business planning

n CREMONA Quarta stagione
per il progetto ‘Digital inno-
vation cup’ che ingaggia gli
studenti del corso di impren-
ditorialità e business plan-
ning tenuto dai docenti Fab i o
Ant oldi e Andrea Mezzadri al
primo anno della laurea ma-
gistrale di Cremona: la com-
petizione ha portato sei team
a presentare idee d’impr es a
innovative. Un concorso di
idee e progetti, curati negli
aspetti promozionali, ma an-
che tecnici, valutati davanti a
una commissione composta
da esperti esterni. Ad aggiu-
dicarsi il primo premio è sta-
ta la squadra di Giorgia Da
Camp o , Rebecca Marchi, Lu -
ca Scazzina, Angelica Darosi,
Andrea Valsecchi che ha
presentato ‘Eco Report’, un
progetto di start-up «per
semplificare la raccolta e la
gestione dei dati necessari
alla redazione dei bilanci di
sostenibilità e dei passaporti
digitali dei prodotti». Sul po-
dio anche ‘Accu r a’, «soluzio-
ne innovativa per gestire i si-
nistri nel settore assicurati-
vo» e il progetto di applica-
zione mobile ‘Slat e’ «che in-
tende innovare l’es p er ienz a
di  acquisto della  spesa,

unendo tecnologia intuitiva e
intelligenza artificiale».
« C’è chi è andato meglio e
chi meno bene – ha dichia-
rato il professo Antoldi – ma
tutti hanno messo una deter-
minazione importante, da

premiare. Non tutti questi
studenti diventeranno im-
prenditori, probabilmente
solo una minoranza, ma
l’impegno e la dedizione con
cui hanno messo a terra , in
maniera concreta e fattiva le

loro idee, servirà anche in
ambito aziendale e consu-
lenziale per rendere possibile
l’innovazione, che poi è lo
scopo di questa nostra laurea
magis t r ale» .
Un spirito compreso e ap-

prezzato da tutti gli studenti,
in particolare i vincitori: «È
stata un’esperienza sfidante
che ha dato i suoi frutti: ci ha
insegnato a lavorare in grup-
po, a creare un business plan
e presentarlo davanti a una

giuria qualificata. Ci portia-
mo  a casa il traguardo,  ma
soprattutto un bellissimo e
formativo tragitto».
Soddisfazione per il livello
dei lavori presentati anche
da parte della giuria: «Abbia-
mo assistito a pitch con in-
tensità diverse: presentare
bene, con entusiasmo e pro-
fessionalità, è una capacità
da acquisire per saper ven-
dere la propria idea – è stato
uno dei consigli emersi –
Quello che vi stanno dando i
professori, le basi e le com-
petenze, è tantissimo, avete
una grande fortuna a non
imparare solo da lezioni
frontali , ma anche attraver-
so queste esperienze. Abbia-
mo ascoltato idee nuove o
comunque particolari nella
loro formulazione: ora non
mollate, credeteci e appro-
fondite. Non è mai facile in-
novare, avere nuove idee,
q uest ’esperienza vi servirà
sotto tanti punti di vista. E
l’esercizio che avete fatto in
questo caso può diventare un
trampolino di lancio per il
futuro: ricercare sempre la
concretezza, ma non rinun-
ciare a volare alto».
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Fabiola Barcellari, presidente
della commissione ambiente
del Comune di Cremona, è stato
introdotto dalle parole del go-
vernatore del distretto Rotary
2050, Annalisa Balestreri, che
ha spiegato come l’ambiente sia
«diventato una delle principali
aree di intervento anche per il
Rotary», e del suo assistente,
Domenico Maschi, che ha insi-
stito sulla necessità di «dare un
futuro migliore ai nostri figli,
innescando un circolo virtuo-
so». Anche il biologo Riccar do

Gr op p ali è coinvolto nel proget-
to, e spiega: «Il mondo è pieno di
buone intenzioni, ma mancano
le azioni concrete. L’ambiente e
sviluppo non sono inconcilia-
bili: devono marciare insieme».
Claudio Bodini, presidente del
Rotary Club Gruppo Terre Pa-
dane, ha illustrato nei dettagli il
progetto e i suoi obiettivi: «Edu-
care; favorire l’or ient ament o
accademico e aziendale; moti-
vare e responsabilizzare i ra-
gazzi, facendoli lavorare in
team e rendendoli parte opera-

tiva del progetto; sviluppare ca-
pacità di comunicazione; speri-
mentare brain storming, debate
e lavoro di gruppo». Lo stru-
mento formativo consiste in
tredici lezioni registrate e cura-
te da esperti e professionisti del
settore, che verteranno su temi
chiave quali salute e prevenzio-
ne, lotta allo spreco alimentare,
neutralità climatica, rapporto
Esg (Enviromental, Social, Go-
vernance), biodiversità, rispar-
mio dell’acqua, idroelettrico,
biometano e fotovoltaico. Alla

parte di formazione seguiranno
una fase di sperimentazione
tramite questionario, la succes-
siva elaborazione dei dati rac-
colti e l’esposizione conclusiva.
Un percorso che va a braccetto
con il progetto Erasmus+ Raise,
realizzato dal liceo Manin, rap-
presentato ieri dalla dirigente,
Maria Grazia Nolli, e dai docenti
referenti del progetto: Paol a
Bergamaschi e Emilio Giazzi.
«Il lavoro in sinergia con il Ro-
tary — spiega Giazzi — ha come
obiettivo formare i ragazzi co-

me cittadini dell’oggi e del futu-
ro. Da docente di lettere, ricordo
che gli antichi amavano l’a m-
biente». Il progetto, realizzato
con l’Università di Patrasso, ha
l’obiettivo di creare un mondo
virtuale in 3D nel quale gli stu-
denti possono svolgere attività
interattive che promuovono
l’arricchimento delle loro co-
noscenze nel campo dei temi
ambientali e lo sviluppo di una
mentalità e di comportamenti
più sostenibili.
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